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Otto milioni di lavoratori 
hanno partecipato 
allo sciopero generale 
indetto dai sindacati 

Il governo socialista 
ha riconosciuto 
la sconfìtta rilanciando 
la proposta del negoziato 

Si è fermata tutta la Spagna 
Una giornata nera per Gonzalez 

I sindacati spagnoli hanno vinto la sfida con il gover
no Gonzalez. Otto milioni di lavoratori hanno parteci
pato allo sciopero generale unitario contro le scelle 
economiche dei d'ingenti del Psoe paralizzando l'atti
vità <jel paese. FermèJe fabbriche e i trasporti. Chiusi 
i negozi, la maggioranza delle scuole e degli uffici. In 
serata il governo ha riconosciuto la sconfitta rilan
ciando la proposta del negoziato. 

OMERO CIAI 

§ • MADRID. .Tre. due, 
uno... vai?.. Quaranta secondi 
dopo la mezzanotte, mentre 
lo speaker leggeva gli ultimi 
dispacci del telegiornale gli 
schermi delle tv sono diventa
ti bui. Era il segnale, l'inizio di 
una giornata di sciopero ge
nerale che nelle prime ore del 
mattino assumeva il profilo di 
una data storica, Indimentica
bile nella storia del movimen
to sindacale spagnolo* Alle 11 
di martedì l'Ingresso dei turni 
di notte delle grandi fabbriche 
aveva dato subitola dimensio
ne della protesta: il 90* in 
sciopero ovunque, én plein 
nelle classiche roccaforti sin
dacali delle cinture industriali 
di Madrid e Barcellona, dove 
varcavano i cancelli soltanto 
un ridotto numero di tecnici 
addetti allamanuienzione de
gli impianti. Poi la Spagna si 
svegliava lentamente con i 
picchetti di operai che com
battevano nel gelo mattutino 
bruciando benzina in grossi 
bidoni di latta. 

Volti stralunati ed occhi 
gonfi per la nottata ma alle 9 

Madrid era paralizzata. Fermo 
il metrò, gli aerei e i treni. 
Chiuse le scuole, gli uffici, i 
negozi. Sulle vie della capitale 
solo qualche auto e pedoni 
che deambulavano nella falli
mentare ricerca di un bar 
aperto per consumare un caf
fé, di un tabaccaio per una si
garetta, insieme alle autoblin
do della polizia a caccia dei 
gruppi di militanti sindacali 
che impiastravano le vetrine 
dei negozi e dei magazzini del 
centro con gli slogan dello 
sciopero. Deserte, a quell'ora, 
erano anche tutte le altre 
grandi città del paese e per i 
leader sindacali era il momen
to di tirare ftnalinente il fiato. 
Le cifre dell'adesione all'ap
pello delle Commissioni ope
raie e di Ugt erano già massic
ce dappertutto, con punte ec
cezionali (80-90%) a Madrid e 
nella Catalogna. Anche in An
dalusia, immenso serbatoio di 
suffragi socialisti, lo sciopero 
è stato praticamente totale, 
con indici superiorial 95% a 
Granada, a Cadice e a Siviglia 
dove non hanno aperto nep

pure i panettieri. 
Il timore di incidenti, che 

avrebbero potuto rendere 
drammatico l'esito dello scio
pero, si è stemperato col pas
sare delle ore. Picchetti duri 
alle porte di supermercati del 
«Corte ingles. - gli unici che 
hanno aperto - e qualche pic
colo scontro fra la polizia e i 
lavoratori che avevano inter
rotto il traffico sulle arterie 
d'accesso a Madrid incen
diando barricate di ruote di 
gomma. Ma, in serata, non sj 
segnalava nessun altro inci
dente di rilievo. 

Uno scenarjo che ha con
vinto fin dall'inizio alcuni diri
genti del Psoe ad ammettere 
una sconfitta in gran parte 
inattesa. .Adesso dobbiamo 
soltanto riflettere e scendere 
a patti con i sindacati., ha det
to, fra i primi, Barranco, il sin-» 
daco socialista di Madrid. 
Sull'altra sponda della barri
cata che ha spezzato in due I 
socialisti spagnoli,-1 sindaca
listi di Ugt a fianco dei comu
nisti delle Commissioni ope
raie contro il partilo e il gover
no - anche Nicolas Redpndo 
si è mostrato cauto e modera
to: .Credo che abbiamo vinto 
una grande sfida riformista, 
nient'allro*. 

In una conferenza stampa 
congiunta con il segretario ge
nerale delle Commissioni 
operaie, Cutierrez, il leader 
sindacale socialista ha ricor
dato le ragioni che hanno pro
vocato la prova di forza di ieri. 
Sullo sfondo ci sono ì successi 

L'ago non entra nella vena 

In un carcere del Texas 
orribile replica 
di una condanna a morte 
Il condannato a morte era «troppo muscoloso»: 
questa la spiegazione ufficiale del perché Ray
mond Landry è stato giustiziato a due riprese. La 
flebo con cui gli stavano praticando l'iniezione 
letale si era staccata. Hanno chiuso la tenda e gli 
hanno praticato un'altra iniezione. Landry, che era 
pienamente cosciente al momento del primo «inci
dente», ci ha messo 24 minuti a morire. 

DAL NOSTRO CORUISPONDENTt 

SIEQMUND QINZIERQ 

macroeconomici della politi
ca del govemq, crescila della 
produzione e contenimento 
dell'inflazione che, a giudizio 
deia sindacati, sono stati rag
giunti con una dura ristruttura
zione e grossi squilibri nella 
distribuzione regionale de| 
reddito, ma senza affrontare il 
nodo della disoccupazione 
(19% della popolazione atti
va) e garantendo alle imprese 
un sensibile aumento dei pro
fitti che metta in moto soprat
tutto le dinamiche speculati
ve. 

Poi l'atteggiamento dei mi
nistri dell'arra economica che 

hanno rifiutato di ritoccare le 
pensioni e gli stipendi pubbli
ci. quando l'inflazione, previ
sta al 3%; è balzata sul 5 all'ini
zio di novembre. E, infine, un 
complèsso piano dell'occupa
zione giovanile che i sindacati 
rifiutano perchè concede am
pi sgravi fiscali alle imprese. 
Tre temi su cui, a giudicare dal 
successo della mobilitazione 
sindacale, si è concentrato il 
malessere più diffuso, un bri
vido che ha scosso tutta la pe
nisola iberica. Infatti, almeno 
altri due aspetti dell'azione 
del governo hanno indispetti

to i suoi elettori e possono 
spiegare la risposta di.ieri, li 
monolitismp , acritico nelle 
strutturê  dei'partito e la pro
gressiva sfumatura di una cer
ta «etica del socialista, che in
carna, invece agli occhi di 
molti militanti< del Psoe, Re-
dondo. Il comportamento 
dell'ex ministro dell'Econo
mia Bojer, artefice, ieri, dei 
programmi di risanamento 
economico centrati sull'auste
rità e i tagli occupazionali e 
principale azionista, oggi, di 
una delle maggiori entità fi
nanziarie spagnole, è solo 

uno degli esempi più palesi. 
Fatti di immagine che hanno 
però contribuito a produrre la 
sensazione di una tecnocrazia 
dispotica, tanto sicura di se 
stessa quanto arrogante con il 
dissenso. 

Un'ostentazione, qualcuno 
parla di .delirio di grandezza» 
- il Psoe ha ottenuto il 43% 
alle elezioni del I9S6 - che ha 
contribuito non poco al volta
faccia del leader socialista del 
sindacato Ugt ed ha aperto 
una frattura difficilmente sa
nabile senza una revisione «a 
sinistra, della politica dell'e
secutivo di Gonzalez. Ieri, il 
primo ministro socialista spa
gnolo, smentendo le voci che 
legavano la riuscita dello scio
pero alla convocazione di ele
zioni anticipate ha rilanciato 
l'offerta al dialogo: .Se si cre
de che la politica economica 
sia errata, l'unica soluzione e 
parlarne». Cosi la parola torna 
ai dirigenti sindacali ma l'ana
lisi sul messaggio che il paese 
ha spedito ieri al suo governo 
è appena cominciata. 

•••<. •> > • -. Sollecitato il varo di una legge per le calamità naturali 

In Armenia si prepara la ricostruzione 
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<<{£ mse non saranno più di sabbia» 
In Armenia si pensa già alla ricostruzione sebbene 
prosegua l'azione di soccorso. Con quali criteri? 
Sempre viva la polemica sulle «case di sabbia» e 
sull'assenza totale di un sistema di protezione civi
le. Auspicato il varo di una legge che regoli gli 
.interventi in occasione di calamità naturali. Critica
to il progetto di costruzione di una centrale nuclea
re in una zona sismica della Crimea. 

PAI NOSTRO connisroNoetiTE 
~"' SERGIO SERGI 

H I MOSCA, Ancora qualche 
giorno e poi, nell'Armenia ter-

. rematala, scatterà la grande 
azione di sgombero delle mi
gliala di tonnellate di macerie. 
l e speranze di trovare dei vivi 
sono qrmai ridotte al lumicino 
ma,-Pei esperienza,, li squa
dre „di ,soécorso scandaglie-
ranno ,i detrittcon j|'aiuto di 
cani e dì detector a raggi in
frarossi, I programmi, di rico
struzione sono già stati abboz
zati £, con II concorso di tutte 
le repubbliche dell'Una, le zo
ne sinistrate dovrebbero pre

sto trasformarsi in un immen
so cantiere. O, per lo meno, 
così ha stabilito la speciale 
commissione del Politburo 
presieduta dal presidente del 
Consiglio Nikolaj Rìzhkovche 
ha denunciato anche episodi 
di sciacallaggio nelle zone si
nistrate. 

Ieri il ministro della tSanità, 
Ciasov, ha dato assicurazione 
che la situazione igienico-sa-
hitarla non desta preoccupa
zione e fornito le cifre sui feri
ti: sono 15.227 di cui 9.153 
ricoverati In ospedale, ma in 

corsia ne sono morti 250. Nel
le ultime ore sono aule salva
te altre venti persone. Le sal
me, finora recuperate, sorto 
21.000. In Armenia, attual
mente, si trovano quattromila 
medici sovietici e 160 di paesi 
stranieri. 

In queste ore si pensa an
che alla rinascita avendo ben 
presenti le dimensioni dello 
scandalo che il fortissimo ter
remoto ha messo in luce. 
Quello delle .torri di sabbia» 
o, come le ha definite'lo stes
so Gorbaciov, delle .torri-can
dele. che si sono squagliate. 
come cera, con la gente den
tro. Ancora ieri il paese pote
va apprendere di trovarsi as
solutamente impreparato, per 
nulla attrezzato di fronte a ca
taclismi. L'Utss della gara nel-
lo spazio, una détte 'due super
potenze del 'mondo, deve 
scoprire di non essere dotata 
di un sistema di protezione ci
vile. La sconcertante consta
tazione viene peraltro ribadita 
da uno dei sismologi più re

sponsabili, cioè dal capo degli 
esperii delle previsioni dei ter
remoti, Ghennadi Sobolev. In 
un'intervista rivela che l'Urss 
non ha una legge per le cala
mità in cui «ci sia scritto chi, 
come e quando deve interve
nire perla sicurezza della gen
te». Si auspica la creazione di 
un sistema di attrezzature per 
la previsione dei sismi ma poi
ché non ci sono gli strumenti 
SÌ consiglia di riconvertire una 
fabbrica che produca esclusi
vamente questo tipo di attrez
zature. 

A Lenìnakan. Spitak e negli 
altri cèntri non sono stati ri
spettati'nemmeno i} limiti si
smici consigliati., E adesso la 
gente non ne vuole sentire di 
rientrare - è il caso diJKirova-
kan dove i danni sono stati mi
nori - in quegli edifici. Chi si 
fida? Come si fa ad invitare gli 
abitanti a riprendere possesso 
degli appartamenti assoluta
mente insicuri? Lo stesso in
terrogativo deve aver ango

sciato i responsabili dell'ener
gia atomica tanto da condurli. 
finalmente, alla decisione di 
avviare le procedure per la 
chiusura definitiva delie cen
trali insicure collocate in terri
torio sismico. Ieri lo Stesso si
smologo Sobolev ha criticato 
pubblicamente la decisione di 
«costruire una centrale nu
cleare in Crimea», anch'usa 
in zona sismica. È chiaro che 
a questo punto, in seguito al 
terremoto, si riapre nell'Urss 
un dibattito, del resto mai del 
tutto sopito dopo il disastro di 
Cemobyl, sulle foriti energeti
che. La sicurezza delle centra
li è nuovamente, e fortemente 
messa in dubbio. La mossa 
del governo centrale, nell'an-
nunciare lo smantellamento 
di quella di Erevan, si è dimo
strata intelligente, oltre che 
saggia. Si tratta adesso di ve
dere come si svilupperà, an
che in questo paese, il con
fronto tra sostenitori del nu
cleare e avversari. Negli ultimi 

Distribuzione di pane ai terremotati di lenìnakan 

tempi si è affermata una più 
convinta coscienza ecologica 
e da venti giorni in Unione So
vietica opera,' per iniziativa 
della cattedra di filosofia del
l'Università , di Mosca, una 
«fondazione ecologica., infor
male. autofinanziata e che 
pubblicherà anche un suo 
giornale. 

Dal fronte dello scontro ar-
meno-azcrbaigiano, che è 
continuato nonostante il si
sma, si è avuta conferma ieri 
(dispacci del giornale «TradO 

dell'ondata di licenziamenti 
«etnici, avvenuti nelle aziende 
di Baku: dalla fabbrica di tri
velle j«Schimdt» sono andati 
via 83 operai armeni, dalia 
scuola di un quartiere 70 inse
gnanti su novanta, da altri due 
quartieri si ha notizia, invece, 
dì un ritorno di un centinaio di 
famiglie. Uno dei responsabili 
dei licenziamenti indiscrimi
nati di armeni, il direttore del
l'Istituto di matematica del
l'accademia delle scienze, sa
rebbe stato punito «severa
mente» dal partito. 

• I NEW YORK. .Era un tipo 
molto muscoloso, alla Brac
cio di ferro., dice Ron Dusek, 
portavoce dell'Attorney Ge
neral del Texas, «il liquido non 
entrava nella vena' e la pres
sione ha latto saltare il tubo 
della flebo.' E stato un incìden
te; un problema meccanico e 
fisico, non c'è molto da ag
giungere». Cosi spiegano per 
che Raymond Landry, 39 an
ni, condannato a morte per 
omicidio, è stato giustiziato 
nel carcere di Huntsville due 
volte. 

In Texas, anziché con sedia 
elettrica o camera a gas, le 
condanne a morte si eseguo
no iniettando nelle vene una 
miscela letale, che provoca 
l'arresto cardiaco. Avevano 
fatto fatica a trovare la vena in 
cui infilare l'ago. Due minuti 
dopo che erano riusciti, ten
tando e ritentando, ad infilar
lo, si era staccato il tubetto 
della flebo, spruzzando il li
quido verso gli infermieri e i 
testimoni, tra i quali c'era an
che la moglie del condanna
to. Allora hanno tiralo le ten
de, si sono sentiti per un quar
to d'ora almeno brusii, traffi
care, sbattere di porte, gemiti 
e rantoli. Poi hanno riaperto la 
cortina e l'hanno dichiarato 
morto. Raymond Landiy era, 
secondo i testimoni, piena
mente cosciente al momento 
in cui si è staccata la flebo. Ci 
ha messo 24 minuti a morire, 
dal momento in cui era inizia
ta l'esecuzione al momento in 
cui sono riusciti a concluder
la. 

Per trovare negli annali del
la pena di morte In America 
una «doppia esecuzione» rac
capricciante come questa bi
sogna risalire al giugno dal 
1965, quando * Lamini, nei 
Kansas, un condannato era 
stato impiccato due volte. Im
barazzali, ma neanche poi 
tanto, i portavoce delle Istitu
zioni carcerarie del Temi si 
difendono ricordando che In 
questo Stato sono già Itale 
eseguite 29 condanne da 
quando la pena capitale è sta
la reintrodotta una decina 
d'anni la, «senza problemi». 
Ma spulciando le cronache ri
sulta che nel 1985 avevano 
punzecchiato a lungo il con
dannato Stephen Morfei, eroi
nomane, prima di riuscire a 
trovare una «vena usabile», 

Landry, lunga fedina peni
le, era stato condannato «II* 
pena capitale per aver ucciso 
nell'82 e fini di rapina, sparan
dogli alla testa sotto gli occhi 
derfamlllari. Il proprietario di 
un ristorante di Houston, te
sina* Prittis, Immigralo di ori
gine greca, trentatreenne. Le 
cronache si era già occupate 
di lui quando lo scorso gen
naio gli era stata concessa dal
la Corte suprema una sospen
sione appena tre ore prima 
dell'esecuzione. Anche sta
volta I suoi avvocati avevano 
presentalo appello con l'argo
mento che la legge impedisce 
l'esecuzione «condannali 
•mentalmente ritardati», Per 
le statistiche il 104- giustizialo 
in Usa dal 1976 e Vii' que-

«Vivi Armenia» 

Una sottoscrizione 
lancia^ |allaFgci 
per i terremotati 
H ROMA. «Vivi Armenia», 
sarà questa la parola d'ordine 
della campagna di solidarietà 
con i terremotati dell'Armenia 
promossa dalla federazione 
giovanile comunista che si 
svolgerà durante il periodo 
delle teste natalizie, «Nel 1980 
- ricorda la Fgci - migliaia di 
ragazze e ragazzi italiani furo
no protagonisti di una straor
dinaria azione di solidarietà 
nei confronti delle popolazio
ni terremotate dell'lrpìnia. 
Oggi una tragedia di propor
zioni incalcolabili ha colpito 
l'Armenia. Ci sembra giusto 
recare r per quanto è nelle 
nostre possibilità - un contri
buto alla faticosa e coraggiosa 
opera di soccorso et di rico
struzione». La sottoscrizione 
aperta dai giovani comunisti è 
destinata in modQ particolare 
all'acquisto di apparecchi re
spiratori per bambini.-appa
recchi di dialisi, rene artificia
le portatile. I versamenti pos
sono essere effettuati sul con
to corrente 43051, Banco di 
Roma, sede centrale Intestato 

all'ambasciata Urss in Italia 
(causale; terremotati Arme
nia) oppure rivolgendosi di
rettamente presso qualsiasi 
sede della Fgci. 

Ieri intanto con II voto del
l'assemblea regionale sicilia
na è diventato operativo lo 
stanziamento di 15 miliardi 
destinati dalla Regione al fi
nanziamento di un un'opera 
pubblica nell'Armenia deva
stata dal terremoto. Anche II 
Comune di Palermo partecipa 
a questa gara di sondartela 
collaborando strettamente 
con l'associazione Italia-Uro. 

Dall'aeroporto dì Pisa è 
partilo il secondo cargo del-
I aeronautica militare ameri
cana con aiuti e materiali di 
primo intervento destinali al
l'Armenia. Le attrezzature fan
no parte delle riserve di emer
genza che l'ente del governo 
statunitense per lo sviluppo 
intemazionale mantiene liei 
depositi di Camp Darby, vici
no Livorno, Fra ì materiali in
viati maschere protettive, 
guanti in pelle, caschi, coper
te per le operazioni di primo 
intervento. 

• Milioni di persone questo inverno potrebbero fare la fame 
Accesa discussione ai vertici del partito sulle misure economiche da adottare 

Allarme in Cina, nei negozi c'è poco grano 
Ai primi di dicembre, nei magazzini dì Stato man
cava ancora il 20 per cento del grano destinato 
all'ammasso obbligatorio: disfunzioni, difficoltà 
nei trasporti, resistenze dei contadini, mancanza di 
soldi per i pagamenti? Non lo si saprà forse mai ma 
quel grano in meno creerà dei problemi seri que
sto inverno, e ne faranno le spese innanzitutto le 
province e le regioni non autosufficienti. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 
• • PECHINO, Le ZW0 Più 
colpite dalla mancanirdi gra
no sono principalmente quel
le del nord-ovest, dove abita
no 73 milioni di persone, in 
prevalenza minoranze etni
che, costrette ancora a impor
tare cereali dalle altre provin
ce. E se il grano questa volta 
non lo troveranno, faranno la 
fame, letteralmente. La pro
duzione ristagna oramai 
dalt'84, Lo scorso anno, anzi, 
non ha nemmeno raggiunto i 
fatidici 400 milioni di tonnel
late e sono stati importati cir

ca cinque milioni di tonnellate 
dì grano. Quest'anno, ha già 
annunciato «Nuova Cina», un 
ulteriore calo è certo. Per
mangono grossi problemi per 
i cereali, ha detto il vicepnmo 
ministro Tian Jiyun nel recen
te mepting governativo sull'a
gricoltura, che ha visto acco
munali in una identica preoc
cupazione il tenace sostenito
re dell'industria Zhao Ziyang e 
«l'agrario» Li Peng In un pae
se dove la popolazione non è 
a crescita zero, ma in questi 
dieci anni è aumentata di cen

to milioni, se la produzione 
agricola ristagna, non ci sono 
dubbi: milioni di persone so
no condannate alla fame. 

Nell'estate e nell'autunno 
dell'87 maturò Ira ì contadini 
la rivolta del maiale, ma le au
torità se ne accorsero solo 
quando dalle campagne ì pre
ziosi animali non arrivarono 
né all'ammasso né sui mercati 
pnvati. Si fecero delle autocrì
tiche, si ntoccarono i prezzi e 
forse questo inverno, fermo 
restando il razionamento, la 
carne di maiale sarà meno dif
ficile trovarla. Per il grano non 
è altrettanto semplice, anche 
se in quel meeting sono stati 
presi molti impegni per au
mentare gli investimenti stata
li, ma con il prossimo piano 
quinquennale, e per convin
cere i contadini a fare sforzi 
maggiori. E in che modo? Che 
a coltivare a grano i «mu» (la 
misura cinese inferiore a un 
ettaro) siano gli uomini oppu
re le donne e i bambini, non fa 
alcuna differenza, ha senno 

recentemente il «Quotidiano 
dei giovani", perché il vero 
problema è come ricreare nei 
contadini l'interesse a lavora
re la terra, fiaccato dall'infla
zione e dagli ammassi obbli
gatori 

In questi anni le autorità 
centrali hanno pensato che 
bastasse lasciare agli abitanti 
delle campagne il massimo di 
libertà, anche nell'uso della 
terra, e tutto sarebbe andato 
per il meglio. Ma non è andata 
così. U terra cinese ha troppi 
nemici: siccità, inondazioni, 
erosione dei suolo, invasioni 
di insetti e poi deve procurare 
cibo e vestiti per un miliardo e 
duecento milioni di persone. 
Perciò non bastano solo i sol
di o le braccia dei contadini. 
Peri quali è stato più facile, ad 
un certo punto, lasciar correre 
il grano o il cotone, utilizzare 
la terra per costruirsi final
mente la casa - lo hanno fatto 
in 47 milioni - e buttarsi sugli 
animali domestici, sulla frutta 
e sulla verdura, sulle piccole 

imprese industriali. Secondo 
una indagine campione con
dotta in vane zone della Cina, 
67mila famiglie contadine 
quest'anno hanno guadagna
to più dalla vendita degli ani
mali da allevamento che dalla 
produzione agricola vera e 
propna. Lo scorso anno, le 
fabbnehette di campagna 
hanno prodotto per 476 mi
liardi di yuan, una cifra supe
riore a quella della produzio
ne dei campi. Se si guadagna 
di più fuori, perché darsi da 
fare sulla terra, specialmente 
se ì prodotti lo Stato li preten
de a prezzi stracciati, se per 
coltivarla non c'è il macchina
no o non ci sono fertilizzanti, 
quelli che ci sono si pagano a 
caro prezzo oppure sono di 
pessima qualità se non addirit
tura «falsi»? Sono stati fre
quentissimi i casi, denunciati 
in questi giorni dalla stampa, 
di rivenditori, qualche volta 
anche travestiti da militari, 
che si sono presentati nelle 
campagne a rifilare ai contadi

ni polveri o liquidi del tutto 
inefficaci. 

Cominciano le critiche e le 
autocntiche: molti compagni 
che pure conoscono l'impo-
rantanza dell'agricoltura, ha 
scrìtto il «Quotidiano del po
polo», si sono preoccupati so
lo della rapidità dell'industria. 
L'agricoltura non ha cono
sciuto progressi. Gli investi
menti si sono ridotti ogni an
no per crollare, al 3 per cento 
neli'87. Anni fa, ha scritto il 
«Quotidiano economico-, 
qualcuno con troppo ottimi
smo sostenne che il problema 
del grano era nsolto, dimenti
cando però che la Cina ha una 
popolazione in aumento In 
allarme per la minaccia della 
fame, alcune province cerealì
cole. dal Sichuan al Guangxì 
al Jiangsu, hanno deciso di 
procedere subito a un aumen
to degli investimenti. Ma è 
molto difficile che vi possa es
sere a breve scadenza una in
versione di tendenza, troppi 
sono i problemi e i ritardi ac

cumulati in questi anni: te ri
sorse centrali sono state prati
camente inesistenti, il livello 
tecnico è rimasto fermo alla 
manualità contadina, i fertiliz
zanti sono un terzo di quelli 
usati dalla Corea del Sud cin
que anni fa, strade e ferrovie 
non esistono, un milione e 
mezzo di ettari di superficie è 
letteralmente scomparso di
vorato dall'erosione. 

E poi c'è da vincere la disaf
fezione contadina, cosa possi
bile solo se il governo è dispo
sto a pagare di più il grano, il 
riso, il cotone che prende dal
le campagne per l'ammasso 
pubblico, oppure a trasforma
re i contadini in dei fittavoli 
che devono dare conto solo 
al mercato. Ma se paga di più 
o se liberalizza completamen
te i prezzi, l'obiettivo di ridur
re l'inflazione scompare: in
somma se si accontentano i 
contadini si scontentano tutti 
gli altri, i quali però del grano 
dei contadini non possono fa
re a meno. 

A Londra TerTV SK*PPWI (» **«*» wiia to-
_ : — i * . _ . . t°)* 12 anni appena compiuti, fi-
PICCOIO e r o e gliodìcmigrati italiani degli anni 
i t a l i a n o « a l v a Cinquanta, è diventato un picco-
Art l 0 e r o e ìn G r a n B»fcSn*> lf*fe-
4 0 p e i S O n e me ai suo compagno di scuota 
^ . a , . ^ . ^ Peter Pantechi (a sinistra nella 

foto), intrufolandosi fra le lamie
re contorte dei treni schiantatisi a Clapham Junctton é riuscito a 
portare in salvo ben quaranta persone. 1 due ragazzini sono stati 
proposti per delle medaglie al loro coraggio, 

12 l'Unità 
Giovedì 
15 dicembre 1988 
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